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Linee generali del Progetto di Partenariato Territoriale con la Tunisia

Il Tavolo-Tunisia delle Regioni e degli Enti locali italiani

Il 7 aprile 2009, numerose regioni e province hanno convenuto, per iniziativa della Regione Siciliana, di dar vita a un Tavolo della cooperazione decentrata con la Tunisia. Il Tavolo intende collaborare con il MAE-DGCS per realizzare iniziative di cooperazione allo sviluppo nell’ambito dei programmi concordati tra i Governi italiano e tunisino  in occasione degli incontri bilaterali del 2007 (Linea di credito per la promozione delle PMI tunisine, Programma di assistenza tecnica allo sviluppo del settore privato; formazione delle risorse umane; valorizzazione del patrimonio ambientale e dell’eredità culturale; settore socio-sanitario).

         Il Tavolo ha programmato e realizzato una serie di workshop, indirizzati alle Associazioni imprenditoriali, alle università, ai poli tecnologici e alle agenzie di sviluppo dei territori, per illustrare i programmi della Cooperazione Italiana e per offrire un quadro generale delle opportunità offerte dalla Tunisia agli investitori italiani. 

         I workshop, programmati di concerto con l’Ufficio della Cooperazione italiana di Tunisi, l’Agenzia tunisina di promozione degli investimenti (FIPA) ed Assafrica (Confindustria), si sono tenuti a Napoli (26.5.2009), Torino (27.5), Cosenza (28.5), Cagliari (29.5), La Spezia (5.6), Ancona (12.6), Palermo (15.6) e Bari (19.6). E’ stata registrata, in tutte le iniziative, una partecipazione molto significativa e qualificata degli attori del territorio, grazie all’impegno corrisposto dalle regioni e province promotrici. 

         Inoltre, su segnalazione delle Amministrazioni locali interessate, molti imprenditori ed amministratori hanno partecipato, il 24-25 giugno ad Hammamet al Forum per gli investimenti,  dove hanno potuto incontrare direttamente gli imprenditori tunisini.

         In seguito ai workshop, sono state raccolte dalle Amministrazioni regionali e locali, tramite le Associazioni di categoria, un totale di circa 120 schede anagrafiche di imprese dei diversi territori italiani che intendono prendere contatto con le PMI tunisine, per sottoscrivere contratti di fornitura a valere sulla linea di credito finanziata dalla Cooperazione italiana. 

         Le imprese che hanno fornito i loro dati appartengono ai seguenti settori: aeronautica ed aerospaziale, alimentari e agroindustria, arredamento, edilizia, elettricità, energia ed energie rinnovabili, estrazione e lavori in pietra, floricoltura, componentistica, macchine utensili e impiantistica, chimica e materie plastiche, cantieristica, pesca, legno, abbigliamento e accessori, disinquinamento dei terreni e delle acque, telecomunicazioni e trasporti, servizi alle imprese, ricerca scientifica e innovazione tecnologica.

         Le suddette schede sono state raccolte in catalogo e sono state trasmesse, attraverso l’Ambasciata di Tunisia in Italia, alla FIPA e ad UTICA. Il Tavolo-Tunisia promuoverà un incontro a Tunisi con UTICA, FIPA e la Banca Centrale tunisina allo scopo di: (a) promuovere un seminario informativo a Tunisi sulla Linea di credito PMI e sulla collaborazione dei territori italiani con la Tunisia per il conseguimento degli obiettivi della Strategia Orizzonte 2016; (b) sollecitare la Banca centrale a trasmettere informazioni alle banche convenzionate affinché promuovano l’utilizzo della Linea di credito privilegiando le PMI che rientrano nei settori strategici di Orizzonte 2016; (c) per programmare il matching tra le PMI tunisine e i fornitori italiani, anche attraverso lo scambio di delegazioni.

E’ in preparazione un secondo turno di workshop che toccheranno diverse città italiane tra novembre 2009 e gennaio 2010.

Elementi del quadro strategico
L’Italia contribuisce allo sviluppo della Tunisia con un finanziamento superiore a 200 milioni di euro, che si tratta di mettere a frutto nell’interesse di ambedue i partner. 
Ciò premesso, è plausibile chiedere e ottenere dalla Tunisia delle contropartite che siano vantaggiose per il nostro ed il loro sviluppo. A questo scopo, occorre concertare con la Tunisia una strategia finalizzata a mettere in rete i sistemi socio-economici locali italiani con le aree di sviluppo della Tunisia, primi tra tutti i poli di sviluppo individuati nel quadro della Strategia Orizzonte 2016.


Entro il 2016 la Tunisia intende triplicare le esportazioni, moltiplicare gli investimenti nei settori tessile e dell’abbigliamento, agro-alimentare, elettromeccanica e ICT, sviluppare le infrastrutture (porti, intermodalità, reti energetiche, telecomunicazioni), rafforzare i settori della formazione professionale e dell’alta formazione, dar vita a nuovi poli scientifici e tecnologici, e incrementare quelli esistenti, in cui concentrare le imprese e i relativi servizi, dare grande impulso allo sviluppo urbanistico e promuovere il settore turistico. 

Per sostenere tale sforzo, la Tunisia offre agli investitori esteri significativi incentivi fiscali e potrà contare su risorse governative, sul supporto delle risorse europee (ENPI-Paese) e sugli investimenti diretti esteri, provenienti principalmente dall’area del Golfo. 

La realizzazione delle opere e la partecipazione degli investitori esteri alla strategia tunisina di sviluppo avverranno attraverso concessioni governative, procedure di gara e calls for proposal.

La linea di credito per le PMI e il Catalogo dinamico delle Imprese

In questo momento le nostre iniziative si sono concentrate sulla linea di credito alle PMI. Attraverso le iniziative di animazione territoriale (workshop), che si tengono in Italia, viene sensibilizzato il settore privato e vengono raccolti in un  Catalogo dinamico i profili delle imprese interessate a fornire beni e servizi alle PMI tunisine a valere sulla linea di credito italiana, privilegiando le imprese fornitrici e gli investitori appartenenti ai settori indicati come prioritari nella Strategia tunisina Orizzonte 2016. 
Viceversa, va chiesto alla controparte di selezionare a sua volta le PMI tunisine che appartengono ai medesimi settori strategici. 

Va quindi favorito l’incontro tra le imprese e gli investitori italiani e le PMI tunisine, attraverso lo scambio sistematico di informazioni, l’incrocio di delegazioni ed ogni altra iniziativa necessaria a promuovere l’utilizzo della linea di credito e gli investimenti in Tunisia.

Per realizzare quest’ultimo obiettivo, utilizzando operativamente il Catalogo dinamico delle imprese, il Tavolo-Tunisia stabilirà con FIPA e UTICA un canale diretto e permanente di comunicazione e di scambio di dati ed informazioni, che sarà condiviso dalle Associazioni imprenditoriali italiane attraverso Assafrica e dalle Regioni ed Enti locali aderenti al Tavolo-Tunisia.
Tenendo conto della rilevanza delle risorse che vengono impegnate dalla Cooperazione Italiana in Tunisia, dell’attenzione delle Autonomie locali italiane e dell’interesse degli imprenditori, dovrà essere corrisposto un impegno, condiviso da tutte le parti, teso a valorizzare la linea di credito alle PMI e i programmi di assistenza tecnica allo scopo di rafforzare il partenariato strategico Italia-Tunisia per consentire ai territori italiani di collaborare, con reciproco vantaggio, alla realizzazione delle strategie di sviluppo poliennali e allo sviluppo socio-economico della Tunisia.
Dalla Linea di credito al partenariato strategico. Il Catalogo dei sistemi locali

E’ interesse dell’Italia e della Tunisia rendere più organico e strutturato il rapporto tra il tessuto produttivo dei due Paesi, per mettere a frutto con reciproco vantaggio il significativo apporto dell’Italia allo sviluppo della Tunisia. Non va dimenticato che la Strategia-Tunisia della Cooperazione italiana, oltre al credito agevolato, prevede interventi a dono di assistenza tecnica sia al settore privato sia alla qualificazione di altri importanti elementi di contesto alla crescita economica che riguardano la formazione, l’ambiente, la cultura, i servizi socio-sanitari e che sono tutti fattori dello sviluppo locale. 
Va quindi negoziato con la controparte l’avviamento di un processo di partenariato territoriale tra i nostri sistemi locali ed i sistemi di localizzazione territoriale degli investimenti, dei trasferimenti tecnologici, della formazione e della ricerca individuati dalla Tunisia nei settori chiave della Strategia “Orizzonte 2016” e cioè: Tessile/abbigliamento e Pelle/calzature; Agro-alimentare; Elettromeccanico ed elettronico; Componentistica automobilistica e aeronautica; ICT.

Nel quadro di questo orizzonte strategico, la Tunisia intende modernizzare il proprio sistema produttivo, a partire da alcuni poli di irraggiamento per raggiungere anche l’interno del Paese e promuovere lo sviluppo regionale. Questa politica industriale si basa sulla creazione di nuove zone industriali e sullo sviluppo della logistica e dei trasporti avviando, in alcuni siti strategici, processi di “clusterizzazione” gravitanti verso poli di competitività dedicati a settori chiave, localizzati  presso concentrazioni industriali, infrastrutture nazionali, centri di formazione e alta formazione, e centri di ricerca. 

I siti prescelti dalla Tunisia nel quadro di “Orizzonte 2016” sono i seguenti:  Biserta (agro-alimentare), Gazala (ICT), Monastir (tessile e abbigliamento), Sousse (elettromeccanica), Sfax (ICT).
In Italia, i sistemi produttivi locali, di cui i distretti industriali sono l’esempio più conosciuto, consistono nell’interazione di più attori, pubblici e privati: le PMI e la rete dei servizi ad esse collegati (per esempio ricerca e sviluppo, progettazione, formazione, trasferimento tecnologico, ecc.), le università, le infrastrutture, ecc. Le politiche pubbliche sono parte integrante di questi sistemi, perché vi assolvono a un fondamentale ruolo di regolazione delle dinamiche economiche e di mediazione sociale: attraverso la valorizzazione dei fattori endogeni dello sviluppo, la prevenzione della dispersione dei saperi, delle competenze e delle abilità locali, la realizzazione di politiche attive del lavoro e la qualificazione dei servizi sociali e la concertazione con le parti sociali.
La chiave della competitività e della redditività dei sistemi locali consiste, come è stato più volte rilevato, nel mix di diversificazione del modello di sviluppo, flessibilità dei fattori della produzione e capacità delle pubbliche amministrazioni di orientare la crescita in direzione del progresso sociale. A livello macroeconomico, il rallentamento dello sviluppo e l’incremento degli squilibri sociali è ascrivibile, come viene riconosciuto da più parti,  ad un difetto di regolazione del ciclo economico da parte degli Stati e delle istituzioni multilaterali. A livello microeconomico questo ruolo di regolazione può essere giocato dalla concertazione pubblico-privato, dove è possibile, a maggior ragione per il prevalere, nell’organizzazione internazionale della produzione, della logica delle economie esterne e delle reti territoriali. 
In Italia, il modello della coesione locale si è dimostrato vincente sul piano dello sviluppo economico e sociale e della competitività internazionale. Sebbene in un paese come la Tunisia, nonostante i progressi compiuti, non esista un sistema di decentramento politico-amministrativo paragonabile a quello italiano, è utile tuttavia ricordare che il sostegno alle riforme istituzionali e al decentramento amministrativo è un punto qualificante delle Politiche di Vicinato dell’Unione Europea e degli accordi di Associazione sottoscritti anche dalla Tunisia. Quindi, in processo, il peso delle amministrazioni locali tunisine potrebbe aumentare ma questa carenza è attualmente compensata da un forte intervento regolativo dello Stato centrale.
D’altra parte, molto realisticamente, la Tunisia ha elaborato una strategia che mira a creare localmente le condizioni per attrarre investimenti esteri e trasferimento tecnologico, perseguendo una politica multipolare di localizzazione territoriale e tematica. La Tunisia ha presentato la sua strategia a cinque paesi europei, l’Italia, la Spagna, la Francia, la Germania e il Regno Unito. La domanda della Tunisia è chiara. L’Italia, a sua volta, può strutturare – con il concorso delle autonomie e dell’Amministrazione centrale dello Stato (sistema Italia) –  la propria offerta, consistente non più nelle sole imprese, come avviene nel Catalogo delle imprese, ma nei sistemi socio-economici locali. 
Lo strumento che in questo secondo caso può dare forma all’offerta italiana è il Catalogo dei sistemi locali. L’obiettivo che tale strumento si pone è di avviare e accompagnare un processo di partenariato strategico a livello locale (partenariato territoriale) tra Italia e Tunisia che valorizzi i fattori di eccellenza dei due paesi, ne rafforzi la collaborazione, e consenta al sistema Italia-Tunisia di affrontare con reciproco vantaggio le sfide della globalizzazione.
Mentre il Catalogo delle imprese ha la funzione di presentare il sistema produttivo italiano e di sperimentare un primo livello di collaborazione dell’Italia alla realizzazione della Strategia di sviluppo della Tunisia, il Catalogo dei sistemi locali è finalizzato a rendere più strutturale e duratura la collaborazione tra i sistemi socio-economici dei due paesi, promuovendo la costituzione di joint ventures, consorzi misti, filiere economiche e commerciali e ogni altra forma di collaborazione che valga ad integrare i diversi tessuti economici e a depotenziare i fattori di competizione reciproca (la Tunisia, come molti paesi della Riva sud del Mediterraneo può essere un concorrente per alcuni settori critici della nostra economia, in special modo nel Mezzogiorno).

Lo scopo di questa strategia è di consolidare la crescita reciproca e, nello stesso tempo, di promuovere la riconversione sociale dello sviluppo economico apportato dalla cooperazione internazionale. Ciò in quanto le risorse e le politiche per la salute, la formazione, l’istruzione, il lavoro ed il reddito, la qualità ambientale, non solo contribuiscono a ridurre gli squilibri e l’esclusione sociale, ma, incrementando e riqualificando il mix delle capacità sociali, sono elementi propulsivi dello sviluppo.

Perciò le politiche di cooperazione allo sviluppo locale mirano ad accrescere le capacità delle comunità locali di progettare e gestire autonomamente il loro sviluppo, per rendere possibile progressivamente a tutti coloro che ne hanno la possibilità di contribuire alla crescita economica e di partecipare ai vantaggi che ne derivano secondo criteri di equità distributiva. 

Il potenziamento della vita democratica attraverso il rafforzamento delle istituzioni è, pertanto, uno degli obiettivi principali della cooperazione.

Il partenariato territoriale con la Tunisia si configura, quindi, come il processo strategico del co-sviluppo sia economico che sociale, nel quale inter-connettere le realtà socio-economiche locali e incentivare la collaborazione degli attori istituzionali e privati delle due parti. Ciò allo scopo precipuo di integrare i fattori complementari ed eccellenti di due territori e di sostituire politiche e pratiche di cooperazione concertate e sperimentate “dal basso” al potenziale conflitto competitivo nei settori critici: sostituire la cooperazione alla competizione è l’obiettivo strategico della cooperazione allo sviluppo.

Per gestire il processo del partenariato territoriale con la Tunisia, il Tavolo delle Regioni e degli Enti locali costituirà un Comitato di gestione del Catalogo dei sistemi locali, con sede a Roma e con un’antenna a Tunisi. La Regione Siciliana, in qualità di capofila, presenterà al co-finanziamento della DGCS un Progetto condiviso dal Tavolo-Tunisia e finalizzato a supportare il suddetto Comitato di gestione nelle attività di costruzione del Partenariato Territoriale con la Tunisia.
L’Italia come piattaforma logistica per il Mediterraneo
Nella recente assemblea annuale di Assoporti, tenutasi ad ottobre del 2009, è stato ritenuto prevedibile, in seguito alla crisi economica, un incremento dei flussi tra Europa e Mediterraneo  a fronte di una flessione dei traffici Est Ovest. Da qui la necessità di adeguare le infrastrutture portuali, sviluppare i collegamenti con le reti territoriali, rafforzare l’intermodalità e promuovere le connessioni del sistema alle reti transeuropee. Nella stessa occasione, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteoli,  ha insistito sulla necessità  rafforzare il sistema intermodale italiano e di sollecitare l’Unione Europea a sviluppare i corridoi multimodali verso l’Eurasia e il Nordafrica.
Il Partenariato territoriale con la Tunisia, che è l’obiettivo del Tavolo delle Regioni e degli Enti locali, ha come asse portante la promozione degli investimenti e la coesione locale, ma ogni proposta strategica di cooperazione con la Tunisia sarebbe incompleta se non integrasse un’offerta vantaggiosa in termini logistici. 
Lo sviluppo della logistica è infatti indispensabile sia per dare supporto infrastrutturale all’integrazione economica a livello locale con la Tunisia che si intende promuovere, sia per accrescere l’efficienza ed abbassare i costi della “piattaforma Italia”, rendendola competitiva nell’interscambio tra la Tunisia, l’Europa continentale e i Balcani.

Il Tavolo-Tunisia dovrebbe, pertanto, condividere una riflessione tra le Regioni italiane, i Sistemi intermodali, le Associazioni imprenditoriali, con il Ministero delle Infrastrutture e  con la controparte tunisina, relativamente alla prospettiva di un azione comune di promozione del prolungamento del corridoio uno da Berlino fino al Nordafrica.
Proposta di ordine del giorno per la riunione del Tavolo-Tunisia
Nella prossima riunione del Tavolo-Tunisia, oltre alla formalizzazione del Tavolo medesimo attraverso protocolli d’intesa tra le Autonomie ed alla sua strutturazione interna per commissioni tematiche – che ricalcheranno le priorità di sviluppo indicate dalla Strategia Orizzonte 2016 – sarà posto all’ordine del giorno un programma di lavoro finalizzato a dare respiro strategico e maggiore strutturazione ai rapporti tra i territori italiani e la Tunisia attraverso un impegno diretto e coordinato delle Regioni e degli Enti locali. Tale impegno si concretizzerà:

(a) nell’utilizzare operativamente il Catalogo dinamico delle imprese, attivando con FIPA e UTICA un canale diretto e permanente di comunicazione e di scambio di dati ed informazioni, che sarà condiviso dalle Associazioni imprenditoriali italiane attraverso Assafrica e dalle Regioni ed Enti locali aderenti al Tavolo-Tunisia, allo scopo di favorire l’incontro tra imprese e investitori italiani con le PMI tunisine, anche attraverso l’incrocio di delegazioni ed ogni altra iniziativa necessaria a promuovere l’utilizzo della linea di credito e gli investimenti in Tunisia; 
(b) nel realizzare il progetto di Catalogo dei Sistemi Locali, come strumento per consentire ai sistemi socio-economici dei territori italiani di stabilire, in modo organizzato, relazioni durevoli con le aree di sviluppo individuate dalla Tunisia nell’ambito del Progetto strategico “Orizzonte 2016”. Il Comitato di gestione del Catalogo dei sistemi locali, avrà sede a Roma e un’antenna a Tunisi. La Regione Siciliana, in qualità di capofila, presenterà al co-finanziamento della DGCS un Progetto condiviso dal Tavolo-Tunisia e finalizzato a supportare il suddetto Comitato di gestione nelle attività di costruzione del Partenariato Territoriale con la Tunisia;

(c) nell’analizzare la problematica relativa alla interconnessione delle reti infrastrutturali e dei trasporti italiani – in particolare dell’Italia Meridionale – con la Tunisia. Considerato, infatti, che l’obiettivo del partenariato italio-tunisino è di rafforzare la collaborazione tra Italia e Tunisia sul piano della internazionalizzazione dello sviluppo locale, assume in questo quadro grande rilevanza l’efficacia del sistema infrastrutturale italiano nel garantire l’interconnessione del sistema Italia-Tunisia con l’Europa continentale e con l’Eurasia;
(d) nel trovare, alla luce del recente protocollo MAE-DAR-Regioni, sottoscritto nel dicembre 2008, il necessario raccordo con le politiche di sostegno e promozione dell’internazionalizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico. Infatti, il Tavolo-Tunisia, che è impegnato a presentare a livello nazionale i Programmi della Cooperazione Italiana operando in stretta collaborazione con Assafrica (Associazione di Confindustria che si occupa specificamente della promozione delle nostre imprese in Africa e nel Mediterraneo), ritiene che, in particolare, la Linea di credito alle PMI possa rappresentare un valido strumento per la promozione degli investimenti italiani in Tunisia.
